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“Esiste il contrario di déja vu. Lo 
chiamano jamais vu. È quando 
incontri le stesse persone o visiti gli 
stessi posti in continuazione, ma ogni 
volta è come fosse la prima.”
(Chuck Palahniuk)

Lo scrittore del best seller Fight Club 
non avrebbe potuto trovare parole 
migliori per descrivere la percezione 
emotiva di molti che, dopo due anni 
di pandemia, si ritrovano a vivere 
esperienze che prima avevano il 
sapore della monotonia e che adesso 
profumano di scoperta.
Fare una passeggiata all’aria aperta 
di domenica, andare ad un concerto, 
cenare con più persone allo stesso 
tavolo, sorseggiare un caffè caldo 
al bar senza lo spauracchio della 
mascherina, sono tutti  eventi 
quotidiani - o comunque ordinari - 
che non sempre ricevevano la giusta 
gratitudine che avrebbero meritato 
e che adesso invece riescono ad 
emozionare i cuori più duri.

Si riapprezzano “le cose di un tempo” 
neanche troppo lontano che adesso 
cominciano a ripopolare le vite di 
tutti.
E questo sentimento di trepidante 
attesa del già vissuto riguarda anche 

La novità del ritrovato

l’Editoriale
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Festinsieme, la manifestazione simbolo 
di un quartiere e di una comunità 
pronti a ritrovarsi nella convivialità e 
nell’allegria della festa che inaugura 
l’estate.

La fila per prendere il panino, lo 
spettacolo in piazza, i bambini che 
giocano ai tornei sportivi, i pomeriggi 
di preparazione, i fuochi d’artificio, 
la stanchezza finale dell’ultima sera. 
Qualche anno fa i più avrebbero detto 
e pensato “si organizzano sempre le 

stesse cose”, mentre quest’anno gli 
stessi sicuramente diranno stupiti “mi 
ero dimenticato di quanto mi fossero 
mancate queste tradizioni”.

La novità e l’abitudine forse sono le 
due facce di una stessa medaglia.
Il segreto per rendere sempre nuovo 
il consueto sta nel metterci sempre il 
cuore: le stesse manifestazioni, le stesse 
persone, la stessa piazza non sono mai 
identiche se gli occhi di chi guarda 
sono pronti a cogliere lo straordinario.

di Claudia Picerno

La novità del ritrovato

l’Editoriale
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“Ecco, faccio nuove tutte le cose”

Festinisieme 2022 è la festa del rione 
Verderuolo di Potenza, organizzata 
dalla comunità salesiana e che affonda 
le sue radici nella felice intuizione 
dell’amato don Galliano Basso. Come 
da tradizione, si svolgerà nella seconda 
settimana di giugno, proponendo 
integralmente, di nuovo dopo due 
anni di pandemia, tutti i momenti 
di aggregazione sociale,  culturale e 
religiosa che l’hanno resa una festa 
sentita e partecipata non soltanto per 
il quartiere, ma per l’intera città di 
Potenza. 

Quanto detto farebbe presagire 
che questa, ancor più di quella dello 
scorso anno, sia davvero l’edizione 
di Festinsieme della “ripartenza”, 
del rivivere a pieno il clima di festa, 
lasciando alle spalle il ricordo di alcuni 
anni difficili. Non è così? 

Festinsieme non è soltanto una festa di 
quartiere, ma innanzitutto una festa della 
comunità salesiana e pertanto intrisa di 
un animo religioso che invitabilmente 
indirizza il tema di ciascuna sua 
edizione. C’è un bellissimo passo del 
libro dell’Apocalisse in cui l’evangelista 
Giovanni scrive: “Ecco, faccio nuove 
tutte le cose” perfettamente calzante 
con il particolare momento- storico 
e della nostra comunità- che stiamo 
vivendo. Le lacrime di tristezza e dolore 

che hanno caratterizzato questi ultimi 
mesi si trasformeranno nell’incontro 
con il Dio della Speranza, Colui che 
“fa nuove tutte le cose”, in lacrime 
di gioia e Vita eterna. In tal modo, 
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ci apprestiamo a vivere una nuova 
Festa-insieme non semplicemente “di 
nuovo”, ma “con uno spirito nuovo”, 
rinnovato dall’incontro con Dio.

La settimana di Festinsieme si apre con 
la decima edizione della Stradonbosco 
con Domenico, che si svolgerà la 
mattina di domenica 5 Giugno: il 
raduno è previsto per le ore 8.30 in 
piazza Don Bosco e la partenza alle ore 
9.00. Il percorso non è nuovo, ormai ne 
siamo dei veterani: 12 km lungo viale 
dell’Unicef, non resta che allarciarci gli 
scarpini e cominciare a correre!

Questo non è l’unico evento sportivo 
della settimana; dal 6 al 9 Giugno tanti 
bambini e ragazzi parteciperanno ai 
tornei sportivi di calcio a 5, calcio 
tennis e pallavolo organizzati dalla 
PGS Don Bosco “Domenico Lorusso” 
nel cortile e nel campo da calcio a 5 
dell’oratorio.

Il 10 Giugno, invece, si svolgerà alle 
18.00 in sala Bertazzoni la conferenza 
pedagogica dal titolo “Storie di 
nuova umanità”: presenta Michele 
Cignarale, Vitina Lorusso modera 
gli interventi; di Giovanni Ferrarese, 
ricercatore dell’Università degli Studi 
di Salerno, Elisa Chieca, imprenditrice 
sociale, Giovanna Solimando, esperta 
di progettazione e comunicazione 
in ambito sociale e Giuseppe Palo, 

presidente del Consiglio regionale 
dell’ordine degli assistenti sociali.

Lo stesso giorno, alle ore 21.00 è in 
programma un evento per ragazzi 

di Graziano Carrierol’Articolo
“Ecco, faccio nuove tutte le cose”
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e famiglie: la proiezione all’aperto, 
nel cortile dell’oratorio, del film 
“Jojo Rabbit”, in collaborazione con 
il cinetatro Don Bosco ed il Gruppo 
Cinema dell’associazione culturale 
CGS.

Sabato 11 l’animazione della piazza è 
affidata a Festidea a partire dalle 17.30; 
seguirà un nuovo bellissimo evento: 
il concerto tematico “Something 
Beautiful- Il senso delle cose” curato 
dai giovani dell’oratorio salesiano.

L’ultima giornata di Festinsieme è anche 
la più ricca e piena di appuntamenti: 
si comincia alle 9.00 nel cortile 
dell’oratorio con i tornei di Volley S3 
curati dalla FIPAV, in collaborazione 
con la PGS; contemporaneamente, 
Taluuma cura l’animazione in cortile. 
Nel pomeriggio, in piazza si svolgerà 
alle ore 18 la Santa Messa seguita dalla 
processione per le vie del quartiere 
delle statue di Maria Ausiliatrice e 
don Bosco. La serata si concluderà 
con l’esibizione del comico lucano 
Dino Paradiso “Ma io sono lucano”, 
preceduto da alcuni gruppi e cantanti 
emergenti della città: Kaloxs, Schiso, 
Giulio Pedota & band. Durante le 
serate di sabato e domenica, in tutta 
la piazza saranno presenti gli stand 
gastronomici e laboratoriali di Mamma 
Margherita, Petruntificio e Filolana.

Buona Festinsieme a tutti, con l’augurio 
di fare nuove tutte le cose!

di Graziano Carrierol’Articolo
“Ecco, faccio nuove tutte le cose”
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Jo Jo Rabbit

il film

Uscito nel 2019 con la regia di Taika 
Waititi ed ispirato dal romanzo del 
2004 Il cielo in gabbia, Jojo Rabbit è un 
film che si prende molti rischi ma riesce 
a dimostrarsi un film molto profondo. 
	 A primo impatto può sembrare 
solo ricco di black humor e privo di 
senso ma visto con un occhio attento 
ti lascia riflettere su quanto il nazismo, 
all’epoca, incidesse sulla vita quotidiana 
anche dei bambini. Pensiamo al piccolo 
Jojo, 10 anni apena compiuti, che ha in 
testa già tutti i principi e le idee naziste 
e il profondo disprezzo verso gli ebrei. 
Il rapporto madre-figlio è uno dei tanti 
punti di forza di questo film. Rosie, 
interpretata da una magnifica Scarlett 
Johansson, diventa il faro per suo figlio 
in questo periodo oscuro della storia 
umana. Rosie è una donna romantica e 
sognatrice ma anche pavida e tenace. 
Ama essere madre ma non rinuncia ad 
essere se stessa e insegue il suo ideale. 
Cerca di far capire a Jojo quanto siano 
sbagliate le idee che aveva in testa. 
Il “buffo” Hitler, amico immaginario 
del protagonista, cambia durante il 
film. All’inizio viene mostrato come 
un compagno di giochi simpatico 
ma man mano che la situazione in 
Germania degenera, peggiora anche 
lui diventando burbero, lamentoso e 
offensivo nei confronti di Jojo che, dal 
canto suo, inizia a dimostrare affetto nei 
confronti di una ragazza ebrea, arrivando 

quasi a obbligarlo a liberarsi di lei. 
	 Il cast di questo film è stato 
davvero azzeccato: Roman Griffith 
è stato magistrale nei panni di Jojo, 
inutile parlare della Johansson che è 
stata candidata agli Oscar come miglior 
attrice non protagonista. Taika Waititi 
nei panni del “buffo amico” Hitler non 
delude le aspettative. Importante per 
lo sviluppo del protagonista è Elsa 
interpretata da Thomasin McKenzie. 
	 In conclusione possiamo dire che 
è un film non per tutti, che sicuramente 
farà storcere il naso alla fetta di 
pubblico generalista che si lascia ad 
un finto perbenismo che difficilmente 
capirà il vero significato del black 
humor nascosto in alcune scene. Vi dico 
solo: GUARDATELO e non lasciatevi 
condizionare dai pensieri altrui. 
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TORNEI FESTA INSIEME 2022

Lo sport come strumento 
innovativo. Per guardare avanti ad 

un futuro migliore

A pochi giorni dall’inizio dei 
festeggiamenti della comunità 
salesiana di Potenza, ci ritroviamo a 
sottolineare l’importanza dello sport 
nella vita quotidiana ed il senso di 
comunità che in questi ultimi anni si è 
un po’ perso. 

Lo sport promuove le occasioni di 
aggregazione all’interno della società 
e si riconferma strumento innovativo 
intergenerazionale che ha  come 
fine quello di insegnare all’umanità, 
ad essere buoni cristiani ed onesti 
cittadini.  

Ispirati dai principi cristiani, sotto 
lo slogan “Ecco facciamo una cosa 
nuova”, la manifestazione Festinsieme 
di quest’anno si pone l’obiettivo di 
rinnovare, attraverso i valori salesiani, lo 
spirito che ha da sempre contraddistinto 
questo appuntamento.�

Gli incontri si articoleranno in più 
giornate a partire da Domenica 5 
Giugno con la STRADONBOSCO con 
Domenico, alla sua decima edizione. 
A seguire nei giorni da Lunedi 6 a 
Domenica 12 Giugno si terranno i 
tornei sportivi di calcio e pallavolo a 

cura della Pgs Don Bosco “Domenico 
Lorusso”. 

Presso il campetto di calcio a 5 
dell’Oratorio si svolgerà il torneo di 
calcetto che vedrà coinvolte le seguenti 
categorie: l’under 12 (nati dal 2010 a 
2012); l’under 14 (nati dal 2008 a 2009); 
l’under 16 (nati dal 2006 a 2007). 

Da quest’anno verrà introdotta la novità 
del calcio tennis 2 vs 2 rivolto ai nati 
dal 2005 in su (Over 17); in occasione 
dell’evento verrà allestito un campo 
dedicato, presso il cortile dell’Oratorio. 

Per quanto riguarda il Volley vedremo 
impegnate le squadre di Pallavolo 
divise nelle rispettive categorie: under 
14 (nati dal 2008 a 2011); under 18 
(nati dal 2004 a 2007) e l’open volley 
misto che coinvolgerà atleti, amatori 
ed agonisti, dai 18 anni compiuti in su.  

In particolare nella mattinata di 
Domenica 12 Giugno è prevista 
una delle tappe volley S3, la tappa 
è organizzata a cura della FIPAV 
Basilicata in collaborazione con la PGS 
Don Bosco Domenico Lorusso, nei 
cortili dell’Oratorio. L’evento rientra 
nel cartellone FIPAV. Questa tappa 
regionale è riservata alle  società 
iscritte alla Federazione per le seguenti 
categorie: under 10 (nati dal 2013 
al 2015) e under 13 (nati dal 2010 al 
2012). 
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La società PGS ha accolto con grande 
entusiasmo l’invito della FIPAV, 
considerando anche l’importante 
ricomparsa della società di volley sui 
palcoscenici lucani. Il considerevole 

lavoro svolto dalla società e tutto lo 
staff, a distanza di oltre dieci anni, ha 
permesso il ritorno della squadra: PGS 
Don Bosco Domenico Lorusso Volley.   

E quale migliore occasione di 
F e s t i n s i e m e ? 
Perfetta, per  
presentare la squadra 
caratterizzata da un 
particolare spirito 
sportivo sicuramente 
differente dalle altre 
realtà presenti. 

Saranno allestiti 6 
campetti di pallavolo 
per permettere 
lo svolgimento 
a più squadre in 
contemporanea. 

Sono in 
programmazione 
tanti altri eventi e 
novità riportati nella 
locandina. 
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Don Bosco, ricalcando un’espressione 
ciceroniana, diceva che “un oratorio senza 
musica è come un corpo senz’anima”. Per di 
più, qualcuno oggi sostiene che la musica 
sia il più potente social network della storia 
dell’umanità. E quello che vedete in foto è 
un gruppo di ragazzi che, partendo proprio 
dalla comune esperienza oratoriana, ha 
scelto la musica come canale privilegiato 
attraverso cui raccontarsi e raccontare 
la realtà. Un pianista, un batterista, un 
bassista, una sassofonista, due chitarristi 
e sei cantanti. Tra di loro c’è anche don 
Massimo, salesiano poliedrico della nostra 
comunità (l’abbiamo già conosciuto 
su questo giornale come scrittore), in 
questo caso appassionato di musica e 
musicista, che, avendoli riuniti, li coordina 
e li accompagna con fiducia educativa alla 
scoperta del proprio talento.

Saranno protagonisti della serata di 
Festinsieme di sabato 11 giugno alle ore 
21.00, in piazza don Bosco, con il 
concerto “Something beautiful – 
il senso delle cose” (dal titolo di 
due dei brani di maggior rilievo 
della scaletta). Un concerto che va 
ben oltre la semplice esecuzione 
dal vivo di brani musicali e che 
si offre alla comunità e alla città 
come una proposta culturale 
a trecentosessanta gradi. 
Potremmo definirlo “concerto 
tematico”, perché le canzoni 
ruotano tutte attorno allo stesso 

nucleo, e anche “concerto letterario”, per 
la cornice di testi in versi e in prosa che si 
affianca alle esibizioni musicali.

La vita è l’arte dell’incontro: tutta l’esistenza 
umana si gioca sulle relazioni, su quelle 
che nascono e quelle che muoiono, su 
quelle che si (ri)scoprono e quelle che 
esplodono. L’uomo è fatto inevitabilmente 
per l’altro (nell’affettività quotidiana) e per 
gli altri (nella socialità). Senza dimenticare 
che la macrostoria del mondo agisce 
continuamente sulle microstorie degli 
uomini, come ci ricordano la pandemia 
finora vissuta e l’esperienza della guerra 
ancora in corso.

È questo il messaggio che il concerto 
vorrà lasciarci: riscoprire la dignità della 
persona è possibile solo a partire dalla cura 
quotidiana delle relazioni, solo quando 
la coscienza di sé e dell’altro è radicata 
nell’incontro che cambia la vita, l’incontro 
con Dio.

l’Articolo
Something beautiful
il senso delle cose
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“L’ultima tappa si fa a piedi…correndo!”

Siamo pronti per l’ultimo viaggio di 
quest’anno? Io sono carichissima. 
Non andremo lontani questa volta, 
promesso, però bisogna mettere delle 
scarpe comode. Si parte domenica 
alle 9.00, ci siete? Per questo viaggio 
vi racconto anche del mio outfit, sono 
tradizionalista e conservo magliette 
perciò indosserò una maglietta un po’ 
vecchiotta, bianca con scritte verdi: “9 
giugno 2013” questa tra le tante ha 

colpito la mia attenzione ieri quando 
l’ho trovata. Sono già passati dieci anni 
da quando abbiamo iniziato questa 
tradizione di corsa (o passeggiata) 

per le vie del quartiere e della città. 
È iniziata come una manifestazione 
sportiva durante FESTINISIEME per 
ricordare chi lo sport lo amava e non 
era più con noi per viverlo insieme. 
Negli anni la tradizione è rimasta e noi 
la viviamo ancora con lo stesso spirito 
di condivisione e di ricordo nell’amore 
di amici che abitano già il paradiso con 
don Bosco. 

Io quest’anno farò una passeggiata 

tranquilla lungo il tragitto della 
“STRAdonbosco con Domenico”, a 
fare la corsa non ci penso proprio ;) 
. Mi va di passeggiare anche perché 
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mi facevano notare che lungo viale 
dell’unicef, nascosti da alberi, tra un 
cartello stradale e un altro ci sono dei 
cartelloni che presentano i 17 obiettivi 
dell’agenda 2030. Voi li conoscete? Li 
avevate mai notati? Quest’anno invece 
di perdermi a guardare le pecorelle, i 
murales, i cantieri o le belle vigne sul 
finale della fondovalle farò una vera 
e propria caccia al tesoro di questi 
cartelli. Quando sono in macchina non 
riesco mai ad individuarli bene tutti. 
Vi va di giocare con me e fare le foto 
dei vari cartelloni? Sono colorati con i 
loro simboli e vi dico già che all’andata 
trovate gli obiettivi da uno a nove (1 
sconfiggere la povertà, 2 
sconfiggere la fame, 3 salute 
e benessere, 4 istruzione di 
qualità, 5 parità di genere, 6 
acqua pulita e servizi igienico-
sanitari, 7 energia pulita e 
accessibile, 8 lavoro dignitoso 
e crescita economica, 9 
imprese innovazione e 
infrastrutture) e al ritorno dal 
decimo al diciassettesimo (10 
ridurre le disuguaglianze, 11 
città e comunità sostenibili, 
12 consumo e produzione 
responsabile, 13 lotta contro 
il cambiamento climatico, 
14 vita sottacqua, 15 vita 
sulla terra, 16 pace giustizia 

e istituzioni solide, 17 partnership per 
gli obiettivi). Per voi qual è prioritario 
per Potenza? 

Non vi perdete però troppo in 
chiacchiere e nelle ricerche perché le 
premiazioni di quest’anno aumentano 
di una categoria in più. Io speravo che 
la categoria fosse qualcosa tipo “chi 
mantiene il sorriso per tutto il tempo 
della corsa o della passeggiata”, 
riprendendo il motto “il tuo sorriso 
la mia pace”, almeno cosi potevo 
sperare nella vittoria, invece dovrete 
venire domenica per scoprire la nuova 
categoria e chi sa se non sarà uno di voi 
a vincere, io mi chiamo fuori, tranquilli. 

“L’ultima tappa si fa a piedi…correndo!”
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Storie di nuova umanità

Nel pieno di una pandemia, che 
ancora fa sentire i  suoi effetti e  
con una guerra alle porte di casa,  è  
ancora possibile pensare di realizzare 
progetti nuovi, ripensarsi  senza 
rimpianti del passato  e immaginarsi 
diversi? E’ questo il filo rosso che lega 
le esperienze che saranno presentate 
nella Conferenza Pedagocica  del 10 
giugno nell’ambito di Festinsieme 
2022 “Ecco facciamo nuove tutte le 
cose”.

Una chiacchierata con chi ha saputo 
sperimentare percorsi differenti, 
nell’ambito sociale, dell’educazione 
carceraria, della formazione e della 
comunicazione. Un confronto, aperto 
al pubblico, su esperienze di lavoro 
che si sono trasformate in  modelli 
di vita e di impegno. Un dialogo a 
quattro voci, due donne e due uomini 
di età e interessi diversi.

Giovanna Solimando,  che da oltre 15 
anni si occupa di progettazione e di 
comunicazione in ambito culturale, 
a Torino, ed attualmente della 
Comunicazione e delle Relazioni 
Istituzionali del Salone Internazionale 
del libro, presenta il Progetto Prime 
Minsiter: scuola di politica per 
giovani donne di età compresa fra 
14 e 18 anni attiva in varie città e 
regioni d’Italia, tra cui la Basilicata, 
che si propone una formazione alla 

Politica -  intesa come capacità di 
interpretare e guidare la società – e  
all’attivazione civica.

Incontreremo poi Giovanni Ferrarese 
che ha conseguito un dottorato di 
ricerca in Storia Contemporanea 
presso l’Università degli Studi di 
Salerno con una tesi sulla storia 
dell’industria chimica e petrolchimica 
in Basilicata. Attualmente è 
docente di Storia Contemporanea 
della facoltà di Scienze Politiche. 
Coordina la “Fattoria Burngentina”: 
un centro diurno per la disabilità 
mentale riconosciuto dalla regione 
Basilicata e gestito dal CE.St.Ri.M che 
attualmente ospita 16 persone con 
disabilità mentale medio grave. Il 
centro diurno ha acquistato un mulino 
a pietra  per cui sono sorti  laboratori 
di molitura e confezionamento di 
prodotti agricoli ed, ora,  grazie ad 
una convenzione con una cooperativa 
agricola di giovani di Brienza,  alcuni 
ospiti  del centro  sono impiegati a 
livello professionale.

Ed ancora una giovane donna, Elisa 
Chieca, Accompagnatore Turistico, 
amministratrice del Comune di San 
Fele,  da circa tre anni ricopre la carica 
di Assessore Esterno al Turismo, alla 
Comunicazione ed alla Progettazione 
Europea e  rappresenta un esempio 
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Storie di nuova umanità

di un’imprenditrice sociale. La crisi 
lavorativa degli ultimi anni, infatti, 
l’ha indotta a lavorare duramente 
per trasformare l’azienda agricola 
di famiglia in Fattoria Didattica 
“Masseria Pietrascritta”. Inaugurata 
nel giugno 2020, in pieno covid, è 
già punto di riferimento del territorio 
dove laboratori e percorsi didattici 
che privilegiano esperienze formative 
sensoriali, manuali e ludiche somo 
messe a servizio di un territorio di 
grande pregio naturalistico che vuole 
promuovere un turismo sostenibile 
ed emozionale.

Da ultimo  Giuseppe 
Paolo, assistente 
sociale e funzionario 
dello staff del 
provveditore regionale 
dell’Amministrazione 
Penitenziaria ci farà 
entrare nel mondo 
carcerario con una 
modalità del tutto 
innovativa anche 
se non nuova,  che 
nasce da un percorso 
lungo e condiviso: il 
carcere può  essere 
luogo di riabilitazione 
e di rinascita. In Italia 
infatti si parla di Casa 

Circondariale, proprio perché i 
detenuti e il personale formano una 
comunità ed è su questa visione che 
si inserisce il progetto “Spazio di 
erosine”, un block house destinato 
ad accogliere colloqui e familiari 
che restituisce alla città di Potenza 
un luogo di incontro. Un progetto 
di architettura sociale capace di 
ridisegnare le relazioni tra mondo 
carcerario e mondo esterno.
Un’occasione da non perdere ed un 
invito a non mancare.
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L’ultimo film di Uberto Pasolini 
ha qualcosa di speciale: non è un 
capolavoro e in qualche momento 
si perde anche un po’ tra le linee 
della tematica trattata, ma ha la 
capacità di mantenersi piccolo 
e gentile e di farci restare in 
silenzio davanti alle esplosioni 
emotive che riempiono lo schermo. 
E’ un  film  forte, rabbioso e  dallo sguardo 
sociale. Un film umano, toccante, 
critico e malinconico in cui non  c’è 
serenità, ma   solo tanta amarezza 
per come sono andate le cose...  
Nowhere Special è tutte queste 
cose e mette al centro l’amore 
incondizionato di un padre verso 
un figlio: John è un lavavetri di 35 
anni che si trova a crescere da solo 
il figlio Michael, di 4 anni. La madre 
infatti li ha abbandonati qualche 
mese dopo la nascita del bambino. 
Quando scopre di essere affetto 
da una malattia terminale cerca di 
trovare, a tutti i costi, una famiglia 
che possa occuparsi del figlio. 
Il film, tratto da una storia vera, non 
cerca mai la commozione ad ogni 
costo e senza fare sconti alla portata 
drammatica del tema non cade mai 
nella retorica spicciola e gratuita. 
La gestione del rapporto tra i due 
protagonisti è di una potenza e 
autenticità disarmante, ha la sensibilità 

di raccontare un amore attraverso 
piccoli gesti, sguardi che diventano 
complici e mani che si prendono l’un 
l’altra: eccoci è questo quel “qualcosa 
di speciale” di cui parlo all’inizio.  
E se le interpretazioni di Daniel Lemont 
e James Norton raggiungono livelli 
di incredibile naturalezza Pasolini, 
nonostante la già citata materia da 
cascate di lacrime, costruisce immagini 
semplici, asciutte ed essenziali.  
Questo film vuole solo parlare 
direttamente, vuole semplicemente 
condividere una storia. Tutto qui: e 
scusate se è poco. 

di Sergio Brenna

NOWHERE SPECIAL

lo sapevi che

NOWHERE SPECIAL
Regia di Uberto Pasolini

Italia, U.K. 2021

Durata : 96’

https://youtu.be/WRxTHphr1JI
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LA BACHECA

CLICCA E
ISCRIVITI

Per info e/o acquisto
rivolgersi in oratorio

tutti i pomeriggi oppure
il sabato e la domenica 

dopo le messe

CLICCA E
scopri i 
premi

https://www.facebook.com/OratorioCentroGiovanileSalesianiPotenza/photos/pcb.2254056531430290/2254056508096959/
https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSd-goOUiGP2RCiiG2hISxJdx0I87HIlscjduAEBUZBmdRUQeQ/viewform

